
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 

Direzione della II Casa Reclusione Milano 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  164 DEL 02.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B34506A6B0 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI MATERIALE IDRAULICO DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 

DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 02 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te capo c. Dominici Vittorio, in servizio presso la M.O.F., del 

30.01.2024 per la fornitura di materiale idraulico; 

• considerata conveniente l’offerta pervenuta dall’impresa Edilferramenta S.r.l. con 

preventivo n. 000003641/01 del 23/09/2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 



dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Edilferramenta S.r.l., viale Trieste n. 

25  Sant’Angelo Lodigiano – Lodi, Partita iva: 09037520153 al costo complessivo di 

Euro 2.279,90 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B34506A6B0 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7361-2 Esercizio Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 165 DEL 02.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B3390BC8D7 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

L’ INTERVENTO STRAORDINARIO ALLA SOTTO CENTRALE ACQUA CALDA SANITARIA 

(ACS) E TUBAZIONE ANTINCENDIO, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 02 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;  

DATO ATTO 



• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la nota prot. 18869 del 18.09.2024 in cui si allega la relazione dettagliata 

dell’Ass.te tecnico per le problematiche dell’impianto ACS e, valutati i preventivi con cui 

viene chiesta la copertura finanziaria di € 9.940,00 + iva; 

• considerata la nota m_dg.DAPPR03.23/09/2024.0056084.U con cui viene assicurata la 

copertura finanziaria ad hoc su idoneo capitolo di bilancio (7301-01) € 12.126,80 

compresivi di iva; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società Solar Power Srl con sede legale 

in Via Colonnetta, 5 – 20122 Milano (MI), con partita iva 12233330963 al costo 

complessivo di Euro 9.940,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B3390BC8D7 attraverso la piattaforma informatica dei 

Contratti Pubblici (PCP) come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7301-01 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 



• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 166 DEL 02.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B345E7C328 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

INTERVENTO PORTA CARRAIA 7° REPARTO CONSUNTIVO DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 02 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006; 

• della relazione dell’Ispettore Capo Pietro Cuntuliano, nella quale fa presente che 

l’Assistente C. Miraglia in servizio presso la carraia blocco 7°reparto il 13.09.2024 

comunicava il blocco del cancello automatico;  



• visto il repentino intervento dell’impresa Elettromeccanica B&B Srl, affidataria del 

servizio di manutenzione degli automatismi di questo Istituto e, considerato il 

consuntivo n. 213 del 19.09.2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di ratificare la prestazione in oggetto, alla società Elettromeccanica BeB S.r.l., Via 

Cenisio,36 -  20154 (MI), Partita IVA: 11563510152, al costo complessivo di Euro 

148,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 

la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo;  

• di aver acquisito il CIG B345E7C328 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti;  

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin. anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 167 del 03.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B34C5DA04B – DETERMINA DI AFFIDAMENTO INCARICO PER 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO GORDON “PERSONE EFFICACI” – SECONDA CASA 

RECLUSIONE   MILANO BOLLATE. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2024, il giorno 03 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 



 

• Vista la L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

• Visto il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e 

delle misure privative della libertà personale”; 

• Vista la nota del Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria per la 

Lombardia prot. n. DAPPR03.02/10/2024.0058070.U con cui è stata concessa 

l’approvazione il progetto “Persone Efficaci” – Metodo Gordon presentato da questa 

Direzione con nota Prot. n. 13941 del 25/06/2024 e con cui sono stati stanziati fondi sui 

capitoli 1671 -09 e 1671-27; 

• Visto il progetto presentato dalla Dott.ssa Manuela SCALCIONE con cui si ritiene che il 

lavoro sull’apprendimento dell’efficacia nelle relazioni interpersonali rappresenti un 

valido strumento per affrontare le quotidiane difficoltà del contesto penitenziario; 

• Visto che questa Direzione ha accolto con favore il suddetto progetto volto all’attuazione 

dell’Art. 27 comma 3 della Costituzione nella funzione ri-educativa del condannato; 

• Considerato che il Progetto Gordon “Persone Efficaci” è stato finanziato, per l’anno 

2024, per l’importo lordo di euro 2.000 secondo la seguente ripartizione:  

- 1.800,00 sul cap. 1671-09; 

- 700,00 sul cap. 1671-27;  

• Visto la fondamentale importanza garantire le attività trattamentali in ambito 

istituzionale perché offrono l’opportunità di migliorare ed arricchire le proprie 

competenze e perché previste dalla normativa vigente; 

• Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la 

prestazione di cui sopra; 

• Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione del servizio;  

• Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di affidare, il progetto Dott.ssa Manuela SCALCIONE nata a ROMA il 10/09/1968 e 

residente in Paderno Dugnano (MI) in Via San Martino n. 22A, in veste di COUNSELLOR 

PROFESSIONISTA E FORMATRICE, codice fiscale: SCLMNL68P50H501J, al costo 

complessivo di Euro 2.000,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B34C5DA04B attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 168 DEL 08.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B3548471C4 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI PRODOTTI DA FORNO E PER LAVASTOVIGLIE, DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 



DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 08 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la richiesta del Responsabile del Magazzino Ass. C.C. Enzo Carletta del giorno 

07.05.2024 prot. 10462; 

• vista l’offerta pervenuta dall’impresa Sades impianti Srl con numero 803/00 del 

29/08/2024 economicamente conveniente e adatta alle esigenze rispetto ad altre 

pervenute; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     



• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Società Sades impianti Srl con sede legale in  

Via Caduti 14 Settembre 1944, n. 5 – 32100 Belluno (BL), con partita iva 

00223130253 al costo complessivo di Euro 9.738,45  iva esclusa come per legge, 

precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B3548471C4 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.169 DEL 08.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B354CAD2F8 - AFFIDAMENTO DIRETTO PER RIFACIMENTO 

CANCELLO INGRESSO - PALAZZINA C - COMPLESSO ALLOGGI DEMANIALI DELLA 

SECONDA CR DI MILANO – BOLLATE DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 08 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
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nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la nota prot. 19697 del 30.09.2024 redatta dall’Ass.te Tecnico Giuseppe Leonello; 

• viste le offerte economiche presentate dalle ditte Edil Taccone Srl, Sofia Costruzioni Srl; 

• considerata l’offerta economicamente più vantaggiosa da parte di Edil Taccone Srl; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto alla Ditta Edil Taccone Srl via comasina 119 

Verano Brianza (MB) -  Partita IVA: 03405610134 al costo complessivo di Euro 

2.584,68 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B354CAD2F8 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7300-16 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 



• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 170 del 08 OTTOBRE 2024  

 

OGGETTO: CIG B3553A85A5– DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO FUORI MEPA 

PER LA RIPROGRAMMAZIONE E CODIFICA CENTRALINA ADBLUE   DELL’AUTOMEZZO 

FIAT TALENTO TARGATO PP208AH – SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO  

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo 

inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.lgs. 36/2023, b), anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

Visto l’art 49, punto 6. del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Visto che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né 

a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai 

sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Vista la relazione dell’Ass.te C.C. Cangemi Enzo del 25/09/2024, in qualità di referente parco 

automezzi dalla quale si evince che il mezzo in oggetto a seguito di sostituzione pompa Adblue 

presso la locale officina regionale necessita di ulteriore intervento presso la casa costruttrice 

per riprogrammare la centralina; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione della fornitura in oggetto;  

 

 

DETERMINA 

 

• la ratifica, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del D.Lgs. 

36/2023, del servizio di riprogrammazione e codifica alla Marinoni Andrea s.r.l. (Officina 

autorizzata Fiat) P.I. 02702640182 – Via Vigentina 9/11 – 27100 Pavia al costo 

complessivo di euro 90,00 I.V.A. esclusa; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C.(PCP), come da 

disposizioni vigenti il CIG B3553A85A5; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 



• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 171 DEL 08.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B35062E61C - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

ADESIONE ACCORDO QUADRO "BUONI PASTO (ed.10) - LOTTO 13" – PELLEGRINI 

SPA”. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 08 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura attraverso Accordo 

Quadro di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”;  

• l'art. 17, co. 1, D.lgs. 36/2023, nonché l’art. 26 della Legge n. 488/1999;  

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• la necessità di rinnovare la convenzione per la fornitura dei buoni pasto elettronici da 

destinare al personale dipendente; 

• Considerato che risulta attiva un nuovo accordo quadro per la fornitura di buoni pasto 

elettronici, il cui lotto n. 13, aggiudicato alla società Pellegrini S.p.A - P. IVA: 

05066690156 (di seguito, “Aggiudicatario”), ha ancora capienza per la stipula di nuovi 

contratti di fornitura;  

• Ritenuto di dover procede all’ adesione del predetto Accordo Quadro, stipulando un 

nuovo contratto con l’Aggiudicatario del lotto n.13 della “Fornitura di buoni pasto 

elettronici” indetta da Consip SPA e n. CIG 93762251A5 di durata pari a 12 mesi 

decorrenti dalla stipula; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

• di procedere alla fornitura in oggetto, mediante adesione all'Accordo Quadro "BUONI 

PASTO (ed.10) - Lotto 13" con fornitore Pellegrini SpA - P. IVA: 05066690156 codice 

identificativo gara CIG (derivato) della procedura: B35062E61C al costo complessivo 

della fornitura di Euro 21.473,50 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di perfezionare l’acquisto con le modalità e nelle forme previste dal MEPA; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  172 del 10.10.2024 

 

OGGETTO: CIG. B363B684A9 – AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA FORNITURA DI 

BOMBOLE GPL DA 20KG PER LA RIPARAZIONI DEI TETTI DI QUESTO ISTITUTO DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE ORDINE DIRETTO FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la necessità di provvedere alla fornitura di n. 10 bombole Gpl da 20kg per la sicurezza 

dell’Istituto, in quanto molti locali sono soggetti ad allagamenti a causa delle forti piogge, 

causando danni ingenti alle strutture e agli impianti, come richiesto dal Sovr.te C. Eugenio 

Incarbone (Preposto Mof) con richiesta del 09/09/2024; 

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le esigenze 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione del servizio;  

 

Visto l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023, individua quale esecutore della prestazione la 

società Meroni Srl; 

 

DETERMINA 

 



• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del 

D.lgs. 36/2023, all’impresa Meroni Srl con sede in via Milano,17-19 – 20021 Bollate 

(MI) con partita iva 02757250150, al costo complessivo di € 735,00 esclusa Iva; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687 pg. 1, Esercizio finanziario 2024; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma dei contratti pubblici ANAC il CIG 

B363B684A9; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 173 del 11 OTTOBRE 2024  

 

OGGETTO: CIG B36A30776E– DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO FUORI MEPA 

PER LA RIPARAZIONE DEL PARABREZZA DELL’AUTOMEZZO RENAULT MASTER 

TARGATO PP865AF – SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO  

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo 

inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.Lgs. 36/2023, b), anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

Visto l’art 49, punto 6. del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Visto che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né 

a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai 

sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Vista la relazione dell’Ass.te C.C. Marino Marcello del 08/10/2024, in qualità di autista reparto 

cinofili, dalla quale si evince che il parabrezza risultava scheggiato altezza lato guida e pertanto 

necessita di riparazione; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione della fornitura in oggetto;  

 



 

DETERMINA 

 

• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del 

D.Lgs. 36/2023, il servizio di riparazione alla Vetri Auto Rho snc   P.I. 08613350969– 

Via Cardinal Ferrari,80– 20017 Rho (MI) al costo complessivo di euro 60,00 I.V.A. 

esclusa; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C.(PCP), come da 

disposizioni vigenti il CIG B36A30776E; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 174 del 14.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B39F31098A – DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI 16 WORKBOOK PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO GORDON 

“PERSONE EFFICACI” – SECONDA CASA RECLUSIONE   MILANO BOLLATE. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2024, il giorno 14 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

• Vista la L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

• Visto il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e 

delle misure privative della libertà personale”; 

• Vista la nota del Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria per la 

Lombardia prot. n. DAPPR03.02/10/2024.0058070.U con cui è stata concessa 

l’approvazione il progetto “Persone Efficaci” – Metodo Gordon presentato da questa 

Direzione con nota Prot. n. 13941 del 25/06/2024 e con cui sono stati stanziati fondi sui 

capitoli 1671 -09 e 1671-27; 

• Visto il progetto presentato dalla Dott.ssa Manuela SCALCIONE con cui si ritiene che il 

lavoro sull’apprendimento dell’efficacia nelle relazioni interpersonali rappresenti un 

valido strumento per affrontare le quotidiane difficoltà del contesto penitenziario; 

• Visto che questa Direzione ha accolto con favore il suddetto progetto volto all’attuazione 

dell’Art. 27 comma 3 della Costituzione nella funzione ri-educativa del condannato; 

• Considerato che il Progetto Gordon “Persone Efficaci” è stato finanziato, per l’anno 

2024, per l’importo lordo di euro 2.000 secondo la seguente ripartizione:  

- 1.800,00 sul cap. 1671-09; 

- 700,00 sul cap. 1671-27;  

• Vista la necessità di approvvigionamento di n. 16 workbooks per l’avvio dei corsi di 

formazione e la disponibilità dell’ente licenziatario del marchio Gordon, la IACP SRL; 

• Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la 

prestazione di cui sopra; 

• Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;  

• Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di affidare la fornitura in oggetto, all’impresa Iacp Srl con sede legale in Piazza Vittorio 

Emanuele II, 99 – 00185 Roma, con partita iva 01302041007, al costo complessivo di 

Euro 436,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B39F31098A attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 175 DEL 15.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B3713C1DCC – DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO LA 

SOSTITUZIONE DI UNA VALVOLA DI RITEGNO PRESSO LA CENTRALE IDRICA, DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 15 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 



amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la nota prot. 19154 del 23.09.2024 dell’Ass.te tecnico Leonello in cui si chiedono i fondi 

per la sostituzione in oggetto; 

• la nota m_dg.DAPPR03.07/10/2024.0059200.U in cui si assicura la copertura finanziaria 

con un’assegnazione ad hoc; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto all’impresa Elettroimpianti Guanziroli e C.  Srl 

con sede legale in Via Garibaldi,98 – Fino Mornasco (CO) -  Partita IVA: 02919080131 

al costo complessivo di Euro 9.390,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B1F180E9F1 attraverso la piattaforma A.N.A.C., come da 

disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7301-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 176 DEL 15 OTTOBRE 2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B37173CD13 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI N. 2 PNEUMATICI ESTIVI PER AUTOMEZZO FIAT COMBI TARGATO 

PP409AE DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 15 del mese di OTTOBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta del Sovr. Capo Incarbone Eugenio del 01.10.2024 per la fornitura di n. 2 

pneumatici estivi per il mezzo in oggetto; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 



appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano 

Viale Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 165,20 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B37173CD13 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  177 DEL 15.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B371F9C65E - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI GUAINA IMPERMEABILE PER TETTI DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 15 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 



appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta del Coordinatore MOF Sovr. C. Eugenio Incarbone del 09.09.2024 per la 

fornitura di guaina impermeabile in ordine alla sicurezza dell’istituto, in quanto molti 

locali si sono allagati a causa di forti piogge, causando danni ingenti alle strutture e agli 

impianti; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 



• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Bricoman Italia Srl, via Vincenzo 

Monti,5 – 20016 Pero, Partita iva: 05602670969 al costo complessivo di Euro 403,69 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B371F9C65E attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Esercizio Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 178 DEL 16.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B37E08F06B- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL 

LAVAGGIO PERSONALE DEGLI INDUMENTI REP. 7, DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 16 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 



• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• le disinfestazioni da cimici da letto avvenute nel 7° reparto; 

• viste le autorizzazioni da parte degli interessati al lavaggio degli indumenti personali a 

carico dell’amministrazione e sollevando la stessa da eventuali danni; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, all’impresa già affidataria del servizio di 

lavanderia di questo istituto: Cooperativa sociale 2000, con sede legale in Monza in Via 

Passerini, 13, con codice fiscale e partiva iva n. 02888250962, al costo complessivo di 

Euro 767,55 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B37E08F06B attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 



• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 179 DEL 17.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B39799F218 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA CASERMAGGIO DETENUTI, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 

DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 17 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la richiesta del Ass. C.C. Carletta Enzo del giorno 02/10/2024 con la quale veniva 

richiesto l’acquisto di materassi e cuscini in spugna Ignifuga per casermaggio detenuti; 

• vista l’offerta pervenuta dall’impresa PA.CM Srl del 11.10.2024 economicamente 

conveniente e adatta alle esigenze rispetto ad altre pervenute; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 



comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Società PA.CM Srl con sede legale in Via 

Salemi n. 12 - 91025 Marsala - con partita iva 02630050819 al costo complessivo di 

Euro 9.300,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B39799F218 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  180 DEL 18.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B3B734FFB9 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI PRODOTTI PER PULIZIE DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 

DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 18 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 



compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la richiesta del Ass. C.C. Enzo Carletta del 02.10.2024 per la fornitura di prodotti per le 

pulizie; 

• vista l’offerta pervenuta dall’impresa PRO CURA S.r.l. del 14/10/2024 economicamente 

conveniente e adatta alle esigenze; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società PRO CURA S.r.l., Piazza Regina 

Margherita, 14 – 12022 Busca (CN), Partita iva: 02520590049 al costo complessivo di 

euro 21.992,61 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG B3B734FFB9 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Esercizio Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 181 DEL 22.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B3EED41885 - AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA FORNITURA 

DI N. 2 TERRA PIEDI ELETTRICO DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 22 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 



negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la richiesta dell’Ass.te C.C. Enzo Carletta, responsabile del magazzino agenti, per la 

fornitura di n. 2 terra piedi elettrico, in quanto quello in uso risulta essere obsoleto e la 

spesa per ripristinarlo supera il suo valore; 

• considerata conveniente l’offerta pervenuta dall’impresa VE.M.O. CAR Srl. con 

preventivo n. 4580/24/MM del 17/10/2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Società VE.M.O. CAR S.r.l. con sede in via 

degli Alberoni,1/3 – 20020 Solaro (MI) con partita iva 02763190960 al costo 

complessivo di Euro 10.590,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B3EED41885 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321-1, Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  182 DEL 28.10.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B4030522DA - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI MATERIALE EDILE DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 



 

L’anno 2024, il giorno 28 del mese di ottobre negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta del Sovr.C. Eugenio Incarbone, preposto della M.O.F., del 07.10.2024 per la 

fornitura di materiale edile necessari per la riparazione dei tetti dell’istituto; 

• considerata conveniente l’offerta pervenuta dall’impresa Tecnomat - Bricoman Italia 

S.r.l. con preventivo n. 2200025 del 17/10/2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Tecnomat - Bricoman Italia S.r.l via 

G. Marconi n. 24 Rozzano – Milano, Partita iva: 05602670969 al costo complessivo di 

Euro 202,34 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B4030522DA attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Esercizio Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 


